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DONATIEN-ALPHONSE FRANCOIS, MARCHESE DI SADE  (Parigi 1740 - 
Charenton 1814) fu uno s
  

crittore francese. Appartenente ad una nobile e antica famiglia
originaria di Avignone, che vantava tra i propri antenati il marito
di Laura di Noves, la donna amata dal Petrarca, e Ugo di Sauza, un
cavaliere templare del XII sec., studiò in un collegio di gesuiti,
quindi, nel 1754, entrò nella scuola di cavalleria, dove conseguì
il grado di capitano. Intemperante, amante di mettersi in luce con
stravaganze, secondo anche la moda dei giovani nobili dell'epoca,
giocatore e dissipatore, si trovò presto coinvolto in avventure e
scandali. Nel 1760, mentre era in Germania, il padre lo fidanzò con
mademoiselle Renée Pélagie di Montreuil, di piccola nobiltà, ma
molto ricca. Subito dopo il matrimonio (1763) Sade subì il primo
arresto per una chiassata su un postribolo. Rilasciato, si diede a
Parigi a una scandalosa vita libertina, per cui la polizia prese a
sorvegliarlo attentamente. Nel 1768 inflisse sevizie ad una giovane
mendicante e venne arrestato. Rinchiuso in una fortezza, fu
liberato l'anno dopo in seguito a grazia reale, ma subito
ricominciò con le sue stranezze. Conduceva uno strano 
  

ménage 
  
a
tre con sua moglie, dalla quale aveva avuto dei figli, e una
sorella di lei monaca, inoltre aveva numerose amanti, in genere
prostitute o attrici. Nel 1772 a Marsiglia, durante una "festa",
insieme con un servo fustigò alcune donne e offrì loro dei confetti
drogati che le fecero star malissimo. Ne nacque uno scandalo. Sade
si salvò fuggendo in Italia con la cognata monaca, ma il tribunale
lo condannò a morte in contumacia. Mentre era in Savoia, Sade fu
arrestato dalla polizia sarda e rinchiuso nella fortezza di
Miolans. L'anno dopo riusciva a scappare, calandosi da una
finestra, e ritornava in Francia. Subito però provocava un altro
scandalo, per cui era costretto a fuggire. Rientrato ancora una
volta in Francia, venne arrestato e processato senza che si tenesse
conto della precedente sentenza. Ebbe una lieve condanna per
pederastia e libertinaggio e presto venne rimesso in libertà, ma
poco tempo dopo, in base a una 
  

lettre de cachet
  
,
fu catturato e messo nella fortezza di Vincennes. Durante la
detenzione, oltre a scrivere lettere alla moglie, la quale intento
conduceva una causa di separazione, Sade abbozzò le 
  

Centoventi giornate di Sodoma 
  
e
il 
  

Dialogo fra un prete e un moribondo.
  

Da Vincennes, nel 1784, passò alla Bastiglia; il 2 luglio 1789,
pochi giorni prima dell'assalto alla famosa prigione, fu trasferito
al manicomio di Charenton, da cui uscì il 2 aprile 1790, in piena
rivoluzione. Stabilitosi a Parigi in un piccolo appartamento, Sade
si diede a frequentare i 
  

clubs 
  

rivoluzionari, mentre contemporaneamente scriveva libelli
antimonarchici, commedie e romanzi. Del 1791 è il romanzo 
  

Giustina o Le sventure della virtù
  
,
seguito da 
  

Aline e Valcour 
  

(1793). Arrestato durante il Terrore, si salvò a stento dalla
ghigliottina. In seguito di disinteressò d'ogni attività politica,
ma fu egualmente arrestato per avere scritto "romanzi osceni e
infami". Rinchiuso di nuovo nel manicomio di Charenton, passò il
tempo preparando rappresentazioni drammatiche per gli alienati e
redigendo progetti di riforma dei manicomi. Dal suo nome derivò il
termine 
  

sadismo
  
,
per indicare una perversione di crudeltà sessuale. La produzione di
Sade si presenta confusa, affastellata, ma contiene spesso idee
interessanti, che conferiscono una particolare fisionomia alla
strano marchese. In lui però tutto è esagerato, compresi i propri
vizi, per cui molte componenti che lo fanno un anticipatore della
filosofia e del gusto dell'irrazionale non riescono a delinearsi
nettamente e restano come espresse in embrione. Delle altre sue
opere ricordiamo la 
  

Nuova Giustina o Le sventure della virtù, seguita dalla Storia di
Giulietta, sua sorella, o I vantaggi del vizio 
  

(1797).
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